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P R E S E N T A Z I O N E  
di Paola Nicolini 

Gli scarti 
C’era una volta una ragazza, che era bella, ma pigra e trascurata. 

Quando doveva filare, era così stizzita che se il lino aveva un piccolo nodo, 
ne strappava subito un mucchio, che buttava in terra tutto arruffato. 

Ora, ella aveva una servetta laboriosa, 
che raccolse il lino scartato, lo pulì, lo filò sottile e se ne fece fare un bel vestito. 

Un giovanotto aveva chiesto la mano di quella pigrona 
e si dovevano celebrare le nozze. 

Alla vigilia, la fanciulla laboriosa danzava allegramente nel suo bel vestitino, 
e la sposa disse: – Quella ragazza, che te ne pare? Con i miei scarti viene a ballare! 

Lo sposo l’udì e le domandò cosa volesse dire. 
Ed ella raccontò che la ragazza portava un vestito fatto con il lino che lei aveva scartato. 

E lo sposo, che all’udirla s’accorse quanto ella fosse pigra 
e quanto industriosa fosse invece la fanciulla povera, 
la piantò, andò dall’altra e la scelse come sua sposa. 

Fiaba dei fratelli Grimm 

Nella programmazione di “Umbria Libri 2000”, tenuto conto di alcu-
ne problematiche rilevate dall’analisi delle manifestazioni precedenti, si è 
voluto offrire un’occasione di coinvolgimento diretto dei giovani e della 
loro produzione culturale. Prende vita così il progetto “Tu protagonista 
del tuo libro”, che vede impegnati in una stretta collaborazione la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università di Perugia, l’Editore Morlacchi e gli 
studenti dell’Ateneo perugino, patrocinati dalla Regione Umbria. 

Sulla base di premesse teoriche di carattere psico-pedagogico, infatti, 
nasce l’idea di offrire un’occasione ai giovani per raccontare e raccontar-
si, lanciando un’iniziativa che ha come finalità la raccolta di scritti di gio-
vani universitari, siano essi racconti autobiografici, resoconti di esperien-
ze o di viaggio, proposte di itinerari, interviste a personaggi, articoli a ca-
rattere giornalistico, poesie o testi di canzoni. Non un concorso lettera-
rio, come si potrebbe facilmente fraintendere, ma un omaggio alla scrit-
tura per il suo valore catartico, al di là d’ogni pretesa colta o stilistica. 

All’interno della ricerca culturale, infatti, di cui l’Università rappresen-
ta una delle massime istituzioni, negli ultimi anni si è assistito all’affer-
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marsi del paradigma narrativo come metodologia d’indagine. Forse sa-
rebbe più esatto dire ri-affermarsi, perché la narrazione da sempre costi-
tuisce una modalità fondamentale dell’uomo di essere al mondo: filoge-
neticamente si manifesta in stadi molto precoci della storia, tanto che i 
nostri progenitori hanno usato una forma narrativa per darsi conto della 
natura del mondo, com’è avvenuto nella creazione dei miti1; ontogeneti-
camente, poi, è dimostrato come i bambini possano ascoltare storie e 
produrre resoconti molto prima di comprendere saggi o formulare ipote-
si. 

Non solo il pensiero narrativo sembra affermarsi dunque come abilità 
primaria, ma è lecito sostenere “che oltre a possedere una predisposizio-
ne innata e primitiva per l’organizzazione narrativa, che ci permette di 
comprenderla e di usarla velocemente e facilmente, la cultura non tarda a 
fornirci nuove capacità di narrazione, mettendoci a disposizione il suo 
insieme di strumenti, nonché la tradizione del raccontare e dell’inter-
pretare, una tradizione alla quale molto presto ci troviamo a partecipa-
re”2. È così possibile sostenere con Jerome Bruner che esistono “almeno 
due tipi distinti di modelli del mondo costruiti dagli esseri umani – uno 
che rappresenta il mondo della natura e l’altro quello della cultura o 
dell’esistenza umana” e che è solo grazie alla “nostra passione ideologica 
per la comprensione scientifica” che “abbiamo sempre avuto la tendenza 
a sottovalutare la profonda differenza tra queste due sfere, di conseguen-
za, a trascurare l’incommensurabilità tra questi due ambiti e la difficoltà 
che comporta il tentativo di ridurli l’uno all’altro”3. Ma una Facoltà uma-
nistica come la nostra tradirebbe se stessa se ragionasse solo in termini di 
osservabilità, ricerca delle cause, spiegazione, ripetibilità, verificabilità, 
misurabilità, tutti canoni mutuati dal campo delle Scienze della Natura. 
Accanto a tutti questi modi, è per noi importante la ricerca dei fini, la 
comprensione, l’interpretazione, l’irripetibilità, l’individualità, la dimen-
sione storica e soggettiva dei fenomeni così come si presentano4. 

Questo libro, che propone una panoramica di testi raccolti tra studen-
ti provenienti da tutti i corsi di laurea del nostro Ateneo, è un omaggio 
alla narrazione come possibilità che accomuna ogni individuo, rendendolo 
partecipe di una più vasta cultura e attivo produttore, in quanto autore, 
                                                 
1 Solo più tardi nasce la filosofia come primo tentativo razionale e scientifico di spiega-
zione delle cause prime; perché si arrivi alle scienze, così come attualmente sono intese, 
ci vorranno addirittura alcuni secoli. 
2 Bruner J.S., “Modelli di mondo, modelli di menti”, in Ceruti M., Fabbri P., Giorello 
G., Preta L. (a cura di), Il caso e la libertà, Laterza, Bari, 1994, p. 67. 
3 Ibidem. 
4 Cfr. Mecacci L., Psicologia moderna e postmoderna, Bari, Laterza, 1999. 
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nella produzione di significati. “Le storie”, infatti, “siano queste costruite 
dallo scienziato che dalla persona comune, sono come modi universali per 
attribuire e trasmettere significati agli eventi umani”5. 

L’insieme di testi qui presentati – racconti, poesie, lettere, diari - non 
pretende altro che di dare testimonianza dell’esistere dei loro giovani au-
tori. Una comunicazione che non può “essere intesa come la semplice 
trasmissione di un messaggio”, ma “il processo ed il contesto vitale in cui 
noi diveniamo noi stessi. Essa è allora l’elemento del divenire persona, in 
un senso analogo a quello in cui diciamo che l’aria o l’acqua sono ele-
menti”6. 

Oltre alle ragazze e ai ragazzi che hanno voluto aderire alla nostra 
proposta, un ringraziamento particolare va al Prof. Antonio Pieretti, già 
Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, che da subito ha voluto so-
stenerla; all’attuale Preside, Prof. Giorgio Bonamente, il quale si è mo-
strato favorevole ad accettarla, non solo per continuità con il suo prede-
cessore, ma anche con un attivo contributo di partecipazione; ai Proff. 
Sidonia Ruggeri e Gaetano Mollo, insieme alla scrivente delegati dalla Fa-
coltà alla lettura e alla selezione del ricco materiale pervenuto; all’editore, 
nella persona del Sig. Gianluca Galli, che ha entusiasticamente accolto e 
pazientemente adattato il progetto alla propria filosofia editoriale; ai si-
gnori Antonello Penna e Manuel Lollini, cui siamo debitori della metico-
losa impaginazione del testo; infine, ma non da ultimi, ai vari e più in 
ombra collaboratori, senza i quali questo libro non avrebbe mai visto la 
luce. 

Per tutte queste persone il testo è già stato un prezioso strumento di 
scambio e un’occasione di ricchi rapporti professionali: ci auguriamo che 
il patrimonio già accumulato nella fase di progettazione e realizzazione si 
accresca tacitamente, con il contributo dei futuri lettori, che desideriamo 
attenti e numerosi. 

 
 

Perugia, ottobre 2000 
 

                                                 
5 Smorti A., Il Sé come testo, Firenze, Giunti, 1997, p. 10. 
6 Mancini R., “Teorie del Sé nella filosofia contemporanea”, in Arfelli Galli A., Mancini 
R., Nicolini P., Quintabà F., Salvatore M.G., L’evoluzione del Sé: teoria psicologica e prassi e-
ducativa, Assisi, Cittadella Editrice, 1995, pp. 34-35. 




